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CONFLITTI E POLITICA
IL COMIZIO DI NEW YORK

GUAI ANCHE PER MUSK
Il procuratore distrettuale di Filadelfia
ha intentato una causa contro la sua
lotteria milionaria perché «illegale»

NEW YORK
Un momento
del comizio
di Donald
Trump
al Madison
Square
Garden

Georgia
Orban a Tbilisi

L’ira dell’Ue
Alta tensione in Geor-

gia, dove decine di mi-
gliaia di manifestanti,
sventolando bandiere del
Paese, dell’Unione euro-
pea e dell’Ucraina, si sono
riuniti ieri sulla piazza da-
vanti al Parlamento a Tbili-
si in risposta agli appelli
dell’opposizione filo-Ue,
guidata dalla presidente
Salome Zourabichvilili,
che rifiuta la vittoria elet-
torale giudicata «rubata»
del partito di governo So-
gno Georgiano, accusato
di essere filo-russo. Intan-
to è scontro nell’Unione
europea, che ha accusato
la Russia di aver «cercato
di influenzare le elezioni»,
mentre il premier unghe-
rese Viktor Orban, presi-
dente di turno dei 27, è ar-
rivato a Tbilisi per una vi-
sita di due giorni dopo es-
sersi congratulato con la
forza di governo per la sua
«schiacciante vittoria».
L’alto rappresentante Ue
per la Politica estera, Jo-
sep Borrell, ha affermato
che Orban «non rappre-
senta» l’Unione europea
durante la sua visita, per-
ché «non ha alcuna autori-
tà in politica estera» né un
mandato da parte del
Consiglio Ue. Un concetto
ribadito dalla presidente
della Repubblica Zourabi-
chvili, secondo la quale il
premier ungherese è arri-
vato come «amico del go-
verno attuale» e non ha in
programma incontri con
lei. [Ansa]

BENEDETTA GUERRERA

l WASHINGTON. Dall’an -
ti-Cristo alla prostituta passan-
do per il diavolo in persona, al
comizio nell’iconico Madison
Square Garden gli oratori trum-
piani non si sono risparmiati e
hanno raggiunto picchi di mi-
soginia e razzismo sinora inediti
in questa campagna elettorale,
con un comico che è arrivato a
definire Puerto Rico «isola spaz-
zatura». Nonostante la campa-
gna di The Donald abbia preso
subito le distanze da questa bat-
tutaccia - d’altronde se pure
l’isola non vota, sono circa un
milione i portoricani che vivono
nei sette Stati in bilico - l’evento
nella sua New York rischia di
avere strascichi nelle prossime
settimane e offre alla democra-
tica l’occasione per puntare il
dito contro la retorica sempre
più aggressiva del miliardario e
il suo entourage.

«C’è un luogo nell’Oceano che
è praticamente un’isola spazza-
tura, si chiama Puerto Rico», ha
esordito il comico di destra Tony
Hinchcliffe di fronte ad un pub-
blico abbastanza variegato che,
a dire la verità, non ha reagito in

modo molto caloroso. «Non sono
abituato a parlare dopo l’inno
americano, questa è una platea
nuova per me», ha detto quasi
giustificandosi per poi rincara-
re la dose sugli ispanici - che
Trump sta corteggiando da mesi
- accusati «di fare bambini ap-
pena entrano negli Stati Uniti».
Quindi è stata la volta delle of-

fese contro la vicepresidente. «È
il diavolo, l’anti-Cristo», ha af-
fermato David Rem. L’impren -
ditore Grant Cardone le ha, in-
vece, dato della prostituta di-
chiarando che «i suoi magnaccia
distruggeranno il nostro Pae-
se».

Elon Musk ha invece avuto
l’onore di presentare sul palco la

rediviva ex first lady Melania e
continua a rischiare grosso con
la sua lotteria milionaria. Il pro-
curatore distrettuale di Filadel-
fia, infatti, il dem Larry Krasner,
ha intentato una causa e ha chie-
sto a un giudice statale di bloc-
carla definendola «illegale».

Le reazioni dei dem alla mi-
ni-convention del Madison Squ-

re Garden non si sono fatte at-
tendere. Joe Biden, dopo aver
votato in Delaware, l’ha definita
«semplicemente imbarazzante».
Harris è subito intervenuta a di-
fesa di Porto Rico, accusando
Trump di «alimentare l’odio e
dividere l’America. La gente è
stanca e vuole voltare pagina».

[Ansa]

Battute razziste e misogine
bufera sullo show di Trump
«Kamala Harris? È il diavolo, anzi no è una prostituta»
Il presidente Biden: «Semplicemente imbarazzante»

Una mini-tregua a Gaza per 4 ostaggi liberi
Sono i termini della trattativa tra Israele e ciò che resta di Hamas

MEDIO ORIENTE

LAURENCE FIGÀ-TALAMANCA

l ROMA. Qualcosa si muove, seppure a
piccolissimi e incerti passi. Inaugurando la
sessione invernale della Knesset, Benyamin
Netanyahu ha annunciato che «Israele sta
lavorando ad un accordo con Hamas» per il
rilascio di «alcuni» ostaggi in cambio di di-
versi giorni di tregua a Gaza, mentre cre-
scono le proteste dei familiari che contesta-
no al premier l’inazione sulla sorte dei loro
cari nonostante i successi militari, e le pres-
sioni interne a fare concessioni «anche a

caro prezzo», invocate da ultimo da Benny
Gantz, ex membro del governo di emergenza
nazionale lasciato in disaccordo col primo
ministro.

Anche la fazione palestinese si è mostrata
possibilista sul raggiungimento di un’inte -
sa, pur ribadendo le sue condizioni. Mentre
dal suo seggio in Delaware il presidente
americano Joe Biden cerca di esercitare il
potere che gli resta a una settimana dal voto
per la Casa Bianca per accelerare le trat-
tative: «La guerra a Gaza deve finire», ha
ammonito, consapevole di quanto il tema

sia cruciale nella campagna elettorale.
La base negoziale su cui il capo del Mos-

sad David Barnea, quello della Cia Bill Bur-
ns, e il premier del Qatar Mohammed bin al
Thani hanno discusso a Doha negli ultimi
due giorni è la cosiddetta «proposta egizia-
na»: il rilascio di quattro ostaggi (su un cen-
tinaio ancora prigionieri nella Striscia, di
cui oltre 30 ritenuti morti) in cambio di due
giorni di tregua a Gaza e la scarcerazione di
alcuni prigionieri palestinesi. Si tratta di
«un nuovo schema che combina le proposte
precedenti e tiene anche conto dei recenti
sviluppi nella regione», ha confermato l’uf -
ficio di Netanyahu in un comunicato, facen-
do riferimento alla decapitazione dei vertici
di Hamas e Hezbollah e del «successo» della
reazione inflitta all’Iran per l’attacco mis-
silistico subito il primo ottobre. [Ansa]


